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Dopo mesi di silenzio il presidente americano 
è tornato ad occuparsi di politica estera 
«Sono in gioco i destini del mondo » 
ma gli Usa offrono una manciata di spiccioli 

In mattinata Kohl aveva presentato 
i programmi che saranno discussi al G7 
Anche il rivale democratico prende la parola: -;-
«Troppa prudenza con le nuove democrazie» 

Più retorica che soldi nei piani 
«Così aiuteremo l'ex Urss» e Q ^ 
Dopo mesi di silenzio, riempiti solo dalle molte dome
stiche esigenze della campagna elettorale, Bush è tor
nato ieri ad occuparsi di politica estera. Ed ha annun
ciato un suo «piano comprensivo ed integrato» per aiu
tare le Repubbliche dell'ex Urss. Un dialogo a distanza 
tanto con Kohl, che ieri ha presentato il programma di 
aiuti del G7, quanto con Clinton che, a New York, ha 
delineato la sua visione del mondo. , 

•• ' •"• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Un vecchio e 
quasi dimenticato protagoni
sta - il mondo ed il suo futuro 
- ha fatto una solenne e «bila
terale» ricomparsa tra le trava
gliate pieghe della campagna 
elettorale americana. Occasio
ne di questa non del tutto inat
tesa rentree: la : controversa 
questione degli aiuti alle re-, 
pubbliche dell'ex Unione So
vietica. Di questo infatti, in un 
confronto a distanza evidente
mente non del tutto casuale, 
hanno parlato ieri tanto il pre-
sidente Bush - che alla Casa 
Bianca ha presentato un suo 
•piano comprensivo ed inte
grato» - quanto il front-runner 
democratico Bill - Clinton: il 
quale, in. una conferenza pres
so la Forelgn Pollcy Associa-
tion, ha finalmente delineato -
fatto inevitabile per un candi

dato con ambizioni presiden
ziali - la sua visione organica 
delle relazioni intemazionali. 

Per Bush - già pesantemen
te redarguito dall'ex presiden
te Richard Nixon - si trattava di 
un appuntamento pressoché 
obbligato. Il giorno preceden
te, infatti, il Fondo Monetario 
Intemazionale aveva dato II 
suo primo placet al program
ma di ritnitturazione economi
ca avviato da Boris Eltsin. 

. aprendo cosi le porte tanto ad 
un rapido ingresso della Russia 
nel Fondo (la decisione do
vrebbe diventare operativa en
tro la fine del mese), quanto 

: ad un primo sostanziale credi-
•' to di 4 miliardi di dollari. Ma 

non solo. In mattinata il can
celliere tedesco Kohl aveva dif
fuso una dichiarazione annun
ciando i programmi di assi

stenza alla Russia in corso di 
discussione tra le sette nazioni 
più industrializzale del mon
do. Ovvero: un «pacchetto» da •.. 
24 miliardi di dollari (6 al fon
do per la stabilizzazione del 
rublo e 18 in aiuti economici 
diretti) i cui dettagli dovrebbe
ro essere definiti prima del ver- ; 
tice del G7 in agenda per il 
prossimo luglio. 

Che anche Bush, a questo ... 
punto, dovesse dire la sua,"era 
inevitabile. Ed il presidente lo 
ha fatto con grande prodigalità . 
di relorica. La rivoluzione de- ••• 
mocratica in corso in Russia e ; 
nelle repubbliche nate dallo ' 
sfascio dell'impero sovietico, 
ha detto in sostanza, rappre- . 
sentano una sfida che gli Usa e 
tutti i paesi democratici non -
possono perdere. Il prezzo da 
pagare per aiutare la nascita ; 
della democrazia e certo alto, 
ma ben più alto, anzi «esorbi
tante», sarebbe quello d'un 
eventuale fallimento del pro
cesso in corso. In gioco, in
somma, ha solennemente insi-.. 
stilo Bush, ci sono i destini del : 
mondo. Ma assai meno gene- : 
rosa e In verità stata, dopo una 
tale appassionata perorazio
ne, la quantificazione dell'im
pegno americano. Il presiden
te Usa non ha infatti gettato sul 
piatto della concreta assisten
za alla Russia di Eltsin molto 

più dello strettissimo indispen
sabile, annunciando la parte
cipazione al piano del G7 con 
un contributo ancora in di
scussione, ma probabilmente ' 
prossimo ai 3 miliardi di dollari 
(la nona parte dei 18 miliardi 
previsti), versando un miliardo • 
al fondo per la stabilizzazione 
del rublo (una sesta parte de- ' 
gli stanziamenti del G7) e, infi
ne, concorrendo con 12miliar- , 
di all'aumento di capitale del 
Fmi deciso nel '90 (una som- • 
ma, questa, che gli Usa avreb
bero dovuto in realtà pagare 
entro la fine dello scorso an
no). • ••• 

A tutto ciò va inoltre som
mato quello che Bush ha chia
mato, appunto, il suo «piano 
comprensivo ed integrato». E 
che, a conti fatti, ha una consi
stenza non molto superiore al
lo zero. Più precisamente: 1,1 ' 
miliardi di prestiti destinati al
l'acquisto di merci americane 
(prevalentemente ,-. prodotti 
agricoli) e la conferma dei 500 
milioni per distruzione di ordi
gni nucleari. Il resto sono sol
tanto parole: l'abolizione di 
tutte le normative che ancora ' 
rendono difficoltosi i commer
ci tra i due paesi ed un fitto . 
programma di interscambi tesi 
a porre tutta la expertise eco
nomica americana al servizio 
dei nuovi imprenditori russi. 

Ed e per rapidamente trasfor-, 
mare in realtà tutto questoche,' 
ieri, Bush ha solennemente 
chiesto la collaborazione del 
Congresso. : - ' , 

11 presidente aveva appeno 
. terminato la sua illustrazione 

quando, a New York, Clinton 
prendeva la parola. E molte, in 
realtà, sono state le assonanze 
tra i due più probabili avversari 
della contesa di novembre 
Anche Clinton, come Bush, si è 
detto convinto che destino de-

' gli Stati Uniti sia quello di «gui
dare il mondo». Ed anche Clin
ton ha tanto propugnato la 
causa degli aiuti all'ex Urss, 
quanto quella del libero com
mercio, contro i pericoli di un 
risorgente isolazionismo. Ma, 

, in più occasioni, come preve
dibile, il candidato democrati
co non ha rinunciato ad affon
dare I suoi colpi contro il riva
le. Prima accusando Bush d'un 

' «eccesso di prudenza» nelle re
lazioni con le nuove democra
zie dell'Est. E, quindi, ripiegan- -
do sul più consueto e dolente -
tema della politica economi-

• ca. «Dò il benvenuto - ha detto 
al piano prò Eltsin che il presi
dente, dopo tante incertezze, 
ha presentato oggi. Ma vorrei 
che fosse in grado di presenta
re qualcosa di simile anche a 

. favore della nazione america-
. na». 

Il presidente Usa George Bush 

Tensione in Moldavia 
Blindati della polizia 
drcondano i secessionisti 
russofoni a Benderi 
••MOSCA. 1 blindati della 
polizia moldava hanno circon
dato ieri sera Benderi, sul fiu
me Dnestr. Hanno l'ordine di 
far rispettare lo stato d'emer
genza, dichiarato lunedi scor
so dal governo allo scopo di ri
portare sotto il proprio control
lo le zone russofone che han- ; 
no proclamato la secessione 
dalla Moldavia e la costituzio
ne di • una Repubblica del • 
Dnestr. Benderi è dopo Tira- ; 

spol la città più importante • 
nella neonata, ma non ricono- ; 
sciuta. Repubblica. • • •...>:-. 
- In mattinata la polizia aveva , 
aperto il fuoco nel centro della 
citta. Almeno sei persone era- y 
no rimaste uccisee una decina.^ 
ferite, quasi tutti inermi viag
giatori di un autobus che an- -
dava verso la zona industriale 
della città. Martedì in scontri ; 
tra polizia moldava e ribelli 

, russi, c'erano stati due morti e ' 
13feriti. - •.-,'",v.-r •-••-• ;.- --;- •-—.-; 

Il presidente moldavo Mir- • 
cea Snegur ha firmalo ieri un ' 
decreto con cui richiama tutti 
gli ufficiali, i sottufficiali e i mi
litari di leva moldavi che pre- . 
stano servizio nelle forze arma
te comunitarie al di fuori del " 
territorio della Repubblica. • 
Con lo stesso decreto Snegur ; 
incarica il governo di prendere , 
tutte le misure necessarie a ga

rantire il rientro in patria dei 
militari moldavi, dando loro la 
possibilità di optare o per la 

' Csio per la Moldavia. 
Anche i dirigenti della Re

pubblica del Dnestr hanno 
mobilitato le loro forze. Oltre 
tremila uomini, tra guardia na
zionale e cosacchi, sono arri
vati a Benderi per dare soste-

• gno ai difensori della città. 
1 Guardia nazionale e cosacchi 
' stanno rastrellando la città alia 
' ricerca di poliziotti in borghese 

; che sarebbero stati inviati, se
condo quanto riferiscono i diri-

- genti del Dnestr, «per compiere 
. atti di terrorismo». - .-...-. ... 

Intanto la diplomazia si è 
- messa in movimento per scon

giurare un conflitto generaliz
zato. In una riunione tra fun
zionari dei ministeri degli Este
ri di Moldavia, Russia, Ucraina 

- e Romania, svoltasi ieri a Kisci-
' nev a porte chiuse, i russi 
, avrebbero proposto la creazio
ne di una zona-cuscinetto e 
l'avvio di nuove trattative a cui 
dovrebbero prendere parte an
che i rappresentanti dei seces-

*; sionisti. I moldavi non hanno 
accettato, sostenendo . che 
questo equivarrebbe a un rico
noscimento sostanziale del
l'indipendenza della regione 

i. che si vuole staccare dalla 
Moldavia. . - . 

Clima nervoso a pochi giorni dal Congresso dei deputati della Russia 

Eltsin pronto allo scontro in 
«Non vi darò in pasto il mio governo» 
Eltsin a muso duro contro i denigratori del suo go
verno: «Non darò in pasto questa squadra coraggio
sa...». Clima nervoso alla vigilia del congresso dei 
deputati della Russia che si aprirà lunedì al Cremli
no. L'izvestija: «È come se fosse pronta ad esplodere 
una bomba ad orologeria». Un raduno pro-presi
dente domenica prossima organizzato da «gruppi di 
cittadini». ;• : •,•;•:::•;.; ' 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCUCIO SERGI 

• • MOSCA. -No, non darò in 
pasto questo governo corag- • 
gioso, amichevole, giovane e • 
riformatore».S'è arrabbiato Elt
sin e, alla vigilia del 6° congres-
so dei deputati della Russia, ha 
respinto qualunque illusione: il 
governo, discusso e contesta-
tissimo per la riforma econo
mica che ha messo in ginoc
chio la maggioranza della po
polazione, non si tocca. Il mes
saggio è chiaro: provi il Parla
mento a mettersi contro il pre
sidente. E provino i deputati a 
sconfessare un esecutivo che 
in un sol giorno ha ottenuto 
dalla grandi potenze industria- • 
li e dal presidente degli Usa 
nuovi, importanti impegni dì 
aiuto. Si andrà allo scontro? In- '.. 
dubbiamente, la riunione del 
•Grande Parlamento» compo
sto da 1.062 eletti (i lavori ini-

' zieranno lunedi per conclu
dersi il 15 aprile) sarà un test 
importantissimo per il presi
dente della Federazione russa. 
Come sempre (ma accadeva 
anche ai tempi di Gorbaciov) 
ci sono pronostici pieni di ar
due difficoltà per Eltsin, che 
sarebbe inviso a buona parte 
dei deputati e che dovrà usare 

; tutta la propria abilità per sci
volare Indenne lungo un tragit
to pieno di tranelli. Il congres
so, inlatti, si terrà nel pieno 
della riforma'economica av
viata dal governo il due gen-

. naio scorso, pochi giorni dopo 
.-, il dissolvimento dell'Urss, e do

po un inverno difficile, passato 
tra l'impoverimento generale e 
la campagna di propaganda 
sugli aluti umanitari dell Occi
dente. Di più: il congresso fini
rà con l'essere la carlina di tor
nasole per Eltsin stesso che. 

Boris Eltsin 

nello scorso dicembre, si as
sunse anche il carico di dirige-

. re il governo in prima persona 
promettendo di andarsene se 
avesse fallito. Adesso è giunta 
questa prima prova. 

«Una bomba ad orologeria è 
stata piazzata ed è pronta ad 
esplodere», ha scritto addirittu
ra l'Izvcstiia che fiuta ana di 

guai per il presidente ad opera 
di un congresso tendente a de
stra. Ma non sono affatto i no
stalgici, in verità, a impensieri
re Eltsin. Il «dagli al comuni
sta», l'allarme per il ritornante 
pericolo rosso è tutta una mal 
mascherata montatura per 
non ammettere apertamente 
che la buona parte dei proble
mi nasce : dall'interno ' della 
nuova dirigenza. E chi è che 
vuole a tutti i costi affossare il 
governo? Di sicuro il vicepresi
dente, Alexander Rutskoi, in
dubbiamente lo stesso capo 
del Parlamento, Ruslan Kha-
sbulatov, il quale si e più- di 
una volta scagliato contro il 
gruppo dei «trentaseiennl eco
nomisti» che ha preso il co
mando del governo. Si tratta 
dei vari Burbulis, Gaidar, Kozi-
rev e di altri ministri verso i 

; quali il presidente del Soviet 
r supremo non nutre neppure 

un briciolo di fiducia. Ieri, per 
dime una, Khasbulatov ha cri
ticato i continui viaggi del mi
nistro degli Esteri: «Kozirev stia 
più da queste parti, ad occu
parsi della Csi, delle crisi in 

• Moldova e In Karabakh e in gi
ro mandi i suoi vice». I com
mentatori politici russi, più vol-

: te negli ultimi tempi, hanno 
; ipotizzato che Eltsin possa de

cidere di sacrificare qualcuno 
della «squadra» por calmare il 

fronte degli oppositori. É circo
lato il nome di Ghcnnadi Bur-

. bulis, il primo del governo nel-
la gerarchia, segretario di Sta- i 
to, ex organizzatore della cam- ' 

. pagna elettorale del presiden- ; 
te. Ed è stato fatto anche il no- ' 

• me di Egor Gaidar, «padre» 
; della riforma economica, at- ' 
tuale vicepremier e ministro ' 

. delle Finanze. Ma Eltsin ieri ha 
spazzato via le voci. Nessuno si 
muoverà dal posto. Per lo me- ; 
no nonprima del congresso. 

"•' L'unico a «saltare» è stato il 
consigliere Serghei Shakhrai ' 

' che, pressato da un ultimatum 
del procuratore, ha dovuto 
optare per il seggio di deputa
to. Burbulis, pronto, ha com-

,. mentato: «È andato, ma per ri
manere». ..:-.-. :-~ ••••" ,•'»".<'' 

Sarà lo stesso Eltsin, per 
•:i quanto si sa, nella veste di ca-
•J." pò del governo, a svolgere un • 
?'. rapporto al congresso sulla ri-
r: forma in economia e la libera-. 

«lizzazione totale di tutti i prez- ; 
:'. zi. Il presidente, inoltre, non •, 
. : escluderebbe di mettere a re
ferendum le linee del proprio 

h testo di riforma costituzionale 
~ se il congresso non riuscirà a 
•'.. trovare un accordo sul proget-
;•'- to preparato dal Soviet supre-
~ mo già contestato, per esem-
• - pio, da un gruppo che fa capo 
v al sindaco di-San Pietroburgo, 

Anatoli) Sobciak 

,:. >.,,,, ÀBruxelles incontro Est-Ovest per la cooperazione sulla difesa 

Vecchi nemici attorno al tavolo Nato 
per discutere degli arsenali ex sovietici 
Ospiti della" Nato a Bruxelles i ministri della Difesa 
ex nemici (degli Stati Csi e dell'Esteuropa). Woer-
ner «Eravamo il cuore della contrapposizione della 
guerra fredda, eccoci a cooperare». Si è discusso dei 
processi di disarmo convenzionale e nucleare, resi 
complicati dalla dissoluzione dell'Urss. Le preoccu
pazioni per il traffico illegale delle armi. Un docu
mento di cooperazione in 12 punti. 

• 1 BRUXELLES. Garanzie sugli '. 
arsenali nucleari e denunce . 
sul traffico d'armi. La storica = 
riunione a Bruxelles fra paesi '-• 
Nato e ex nemici (cioè paesi ". 
del già Patto di Varsavia e Stati . 
nati dallo smembramento del
l'Urss) ha discusso essenzial
mente di questi due temi in un 
clima un po' emozionato, sim- . 
boleggiato dal gesto del mini
stro della Difesa ucraino nel • 
momento in cui varcava la so
glia del quartier generale. Il si-

; gnor Kostantin Morozov en
trando ha scrutalo l'orologio 

' per ben imprimersi nella me
moria l'ora esatta di quello sto-

r rico passo. «Non avevo nem
meno sognaio-ha commenta
to all'ulficiale americano che 
lo accompagnava-che un 

', giorno avrei fatto quello che • 
- sto facendo». Il segretario ge

nerale della Nato Manlred : 
Woernor gli ha fatto eco di
chiarando la propria emozio

ne: «Per me, ex ministro della 
Difesa (della Rft), è al lempo • 
stesso un evento importante e 
commovente vedere seduti al
lo stesso tavolo in spirito di col
laborazione ministri che sono 
stati al cuore stesso della con
trapposizione dell'epoca della 
guerra iredda». • 

Al gran tavolo della riconci
liazione militare europea era 
presente anche la Georgia, ri
portata nel gran mondo da 
Eduard Shcvardnadze dopo il 
cupo isolamento imposto dal
l'ex presidente Gamsakhurdia, 
affetto da paranoia dittatoriale. 
Assente, invece, la Francia che 
«non vuole rientrare dalla por
ta di servizio» nel consesso ab
bandonato nel 1967. . 

La discussione si e incentra
ta sui problemi sorti con la di
sgregazione dell'ex Urss. Si e 
concordato di far decollare en
tro luglio le riduzioni negli ar
mamenti convenzionali previ

ste dagli accordi di Vienna, pri
ma dello svolgimento del verti- . 

. ce di Helsinki. Il trattato fu fir-

. mato oltre un anno fa ma le re
pubbliche - dell'ex Urss, ; 
impelagate come sono nella . 
costituzione degli eserciti na- . 
zionali, tenderebbero piuttosto 
a moltiplicare, almeno sulla 
carta, le forze convenzionali. 
Sul nucleare le quattro poten- '. 
zc interessate, Russia. Belorus', 
Ucraina e Kazakhstan, confer
mano la volontà di trasferire gli 
ordini in Russia per procedere ; 
alla distruzione. Non è chiaro 
se sia risolta la querelle Ira ; 
Ucraina e Russia, Kiev infatti 
ha dichiarato, qualche tempo 
fa, di avere sospeso il trasferi
mento delle armi sino a quan
do non sia trovato un meccani
smo che riscuola la fiducia 
ucraina. Tuttavia l'invio di spe
cialisti occidentali in Russia, il 
ministro italiano della Difesa 

Virginio Rognoni ha annuncia- ; 
to la partenza di tecnici dell'E- • 
nea, potrebbe facilitare il prò- ' 
cesso. Il .segretario americano ] 
alla Difesa, Cheney, che ha :• 
avuto colloqui bilaterali con le 
repubbliche nucleari della Csi, : 
ha confermato il favorecon cui 
Ucraina, Bielorus' e Kazakh- '. 
stan guardano a un controllo 
intemazionale dell'intero pro
cesso di trasferimento e distru
zione degli armamenti..?; 

Infine il tema spinoso del 
traffico clandestino di armi. 
L'ambasciatore estone. Clyde ' 
Kull, ha rivelato che a fine feb- i? 
braio nel porto della capitale; 

dell'Estonia,Tallin,ostatosco- • 
peno un carico illegale di 
15.000 pistole automatiche 
russe. Un altro carico illegale 
di armi provenienti dalla Rus
sia, ha detto Kull, era destinato 

rifornire il Nagomyj Karabakh. 
Di qui la richiesta della repub-

I rappresentanti della Gran Bretagna King, a destra degli Usa Cheney al 
centro, e dell'Uzbekistan Akhmedow alla riunione della Nato -

blica baltica di un aiuto occi
dentale nel, controllo delle 
frontiere. '...;•, 
Si sono concordati, nella riu
nione, dodici punii di coope- • 
razione Est-Ovest. Fra questi vi 
e l'armonizzazione delle forze ; 
armate, e in programma anche 
un seminario sul ruolo della 
Difesa nelle società democrati
che. La gestione delle crisi e lo ; 
studio di una strategia della 
•sufficienza dei mezzi di dife

sa», sono un altro tema impor
tante di cooperazione. Ma i 
paesi dell'ex Patto di Varsavia 
hanno bisogno di una mano 
anche nella elaborazione dei 
budget militari. Campo di coo
pcrazione sarà anche il contri
buto dei militari alla protezio
ne dell'ambiente e quello alla 
prolezione civile nelle cata
strofi. L'impegno reciproco e 

' di incontrarsi al livello di mini
stri della Difesa almeno una 
volta l'anno, v: •.*-.••».•..•• ••; 

Nelle sale 
tra un anno 
il film di Wenders 
con Gorbaciov 

Il film di Wim Wenders a cui ha partecipato anche l'ex-presi-
dente sovietico Mikhiiil Gorbaciov uscirà a febbraio '93: lo -
ha reso noto a Berlino la Tobis, casa produttrice, confer
mando un' anticipazione del quotidiano Bìld e fornendo : 

particolari sulla lavorazione del seguito del cult-movie «11 ;,'; 
cielo sopra Berlino». Wenders. informa la casa produttrice, j* 
ha iniziato in questi fjiomi a Berlino le riprese del film che •; 
narra il seguito della storia dell'angelo custode disoccupato '" 
Cassie! (interpretato da Otto Sander) avviata nella fortunata ' 
pellicola del 1987. È in un mondo del tutto mutato che in- i 
contra l'ex-presidente sovietico, il quale - aggiunge la Tobis -
- assicurò la sua collaborazione alle riprese in maniera del 
tutto spontanea. La scena interpretata da Gorbaciov fu gira- -
ta solo quattro volte in un albergo di Monaco in occasione . 
della sua visita in Germania il mese scorso. Sander e il regi- • 
sta tedesco Wenders hanno sottolineato la «magistrale prò- ;* 
fessionalità» di Gorbaciov che fa un lungo discorso sul senso -
della vita e sul proprio rapporto con le opere dello scrittore ' 
russo Dostoevskij. •!.;.• ,.,„:.- •.-...•.-v-..-.- ..,,.-.—••̂ •-.•.i-ì .;.;:-.r. v 

Nuova richiesta 
di libertà 
provvisoria 
per Tyson 

1 difensori del pugile Mike i 
Tyson ricorreranno alla cor
te suprema dell'Indiana per ; 
chiedere la libertà prowiso- ; 
ria in attesa del processo di f, 
appello. Lo ha annunciato . 

••••••••••••••- • ' - l'avvocato Alan Dershowitz. 
™ ~ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ • " ^ che rappresenta il pugile. «1 ', 
motivi di appello - hit dichiarato - rimangono i più forti che '-. 
io abbia mai visto e ho fiducia che la corte li prenderà in '• 
considerazione. Sono anche ottimista sulla possibilità di ot-
tenere l'assoluzione per Tyson nel processo di secondo gra- ; 

, do». Ieri la corte d'appello dell' Indiana aveva respinto la ri- "_ 
chiesta di libertà e confermato la decisione del giudice Patri
cia Gifford, secondo cui Tyson dovrà aspctlarc in carcere il :' 
nuovo processo, r; . . . . .. 

Germania: 
ex ministro 
agente Stasi? 
Inchiesta : 
archiviata 

'"'." La Procura federale ha ar
chiviato l'indagine sulle ac
cuse dell'ex capo dei servizi : 

'• di informazioni (Bnd) Heri- ;: 
ben Hellenbroich, secondo 
cui un deputato ed un ex mi- ' 
nistro tedesco sarebbe stato l 

" agenti della Stasi, la polizia 
segreta dell'ex Rdt Tali accuse si sono rivelate prive di fon- <. 
damento. Lo ha reso noto ieri la Procura federale a Karl- . 
sruhe. Hellenbroich aveva sostenuto (ma senza fare nomi) *• 
che, oltre ad essere stato un agente della Stasi, l'ex ministro •'. 
e membro dell'attuale Bundestag avrebbe successivamente Z 
lavorato per lo spionaggio russo, erede del Kgb. In un comu- ;• 
nicato. la Procura ha affermato che, dopo aver ascoltato ieri -
l'ex responsabile del Bnd, ha deciso di archiviare l'indagine,. 
non essendo il testimone in grado di fornire prove per le sue ' 
accuse, né di citare fonti attendibili. «Il testimone Hellenbroi- • 
eh ha dichiarato che nessuno dei suoi contatti della Stasi gli • 
ha detto espressamente che un ministro del governo di ' 
Bonn era impiegalo come agente», precisa il testo della Pro- -
cura federale. . . > . . . . • . . . 

Primarie Usa 
Brown batte 
Clinton iv;:^,v 
nel Vermont 

Bill Clinton l'altro ieri è stato 
sconfitto da Jerry Brown nel ' 
Vermont Gli elettori demo-

. cratici non sono convinti •• 
che egli sia I' uomo giusto 
per sfidare George Bush. Le ' 

-••• " ':"' ••-•'.'"•• • '•- ' • ' ~̂-! •••' cifre per lui sono umilianti. 11 " 
"™~,™~™~,"^™—~~~^™ 46 per cento dei democratici]' 

• ha votato per Brown. il 25 per cento non si e pronunciato e '; 
soltanto il 17 per cento si e schiarato dalla parte di Clinton: ', 
Paul Tsongas, che ha ritirato la candidatura due settimane [ 
fa, ha raccolto lo steso i suffragi di un 9 per cento di nostal- , 
gici. Nel Vermont, uno stato del nord che vive di agricoltura .. 
e turismo, non ci sono elezioni primarie ma «caucus». o con- . 
sigli di quartiere, in cui si vota per alzata di mano. «Il risultato .' 
di ieri non conta mo to». ha commentato Bill Clinton, ma ad 
alcuni tra i suoi sostenitori e sembrato che avesse un tono ' 
stanco. Non saranno certamente i pochi delegati del Ver- ', 
moni a decidere l'esito del congresso democratico che in lu- -., 
glio eleggerà il candidalo per la Casa Bianca. La maggioran
za richiesta è di 2K5 voti Clinton ne ha già 1018 mentre 
Brown, con la vittona dell'altro len, ha raggiunto appena ì 
159. . . . 

L'ultimo addio 
di Lady Diana : 
al padre 

La principessa Diana ha affi
dato a un biglietto appog
giato su un bouquet di fiori 
profumati, gigli e fresie, il ; 
dolore per la morte del pa- ; 
dre, conte Spencer, i cui fu- ; 

' nerali si sono svolti ieri. «Ca-
^ " ^ ^ • ™ " " " " " " ™ ^ ^ ™ " ro papà - sono le parole 
scritte dalla principessa sul cartoncino - sento disperata-. 
mente la tua mancanza ma ti vorrò bene per sempre, Dia- ;,• 
na». Il bouquet, insieme a quelli inviati dalla regina, dal prin
cipe Filippo, dal principe Carlo e dalla regina madre, è stato ì 
posato sulla semplice bara di rovere che già da ieri mattina " 
era stata portata nella chiesetta di SL Mary the virgin a Grcat ; 
Brington, nella contea di Ncrthamptonshire. £ II che da 19 ', 
generazioni i membri della famiglia Spencer celebrano bat- e. 
tesimi, matrimoni e funerali. A dare l'ultimo addio al conte, ìj 
morto per un infarto lo scorso fine settimana, c'erano rutti i T 
familiari, uniti nel dolore nonostante i dissapori tra i figli e la 
sua seconda moglie 3ame. 

VIRGINIA LORI 

Strage nella strìscia di Gaza 
I soldati sparano a Rafeh: 
oltre diedi morti, 50 feriti 
Israele: ci siamo difesi " 
• • TUNISI. Oltre dicci palcsti- -
nesi sarebbero stati uccisi dai •'. 
soldati israeliani nel corso dei. 
gravi incidenti avvenuti ieri nel .' 
campo profughi di Rafnh, nella ; 
striscia di Gaza controllata da t 
terapie. Questa la versione dei ;". 
fatti descritta da un comunica- " 
to dell'Olp diffuso a Tunisi. I fe
riti sarebbero una cinquantina. V 
Sempre secondo l'Organizza- '-• 
zione per la liberazione della ; 
Palestina, i soldati dell'esercito < 
israeliano avrebbe aperto il ?" 
fuoco - «con premeditazione» .' 
contro ; le popolazioni - nel ]••' 
quartiere di Chabura, a Rafah, f 
«provocando una strage». In un •' 
primo tempo, fonti palestinesi, • 
da Gerusalemme, avevano for
nito un bilancio meno sangui
noso degli scontri; era stato ; 
detto che le vittime erano quat- ,: 
tro e che una decina di abitanti * 
del campo profughi erano ri
masti : feriti. La televisione 
israeliana aveva accreditato il 

numero dei morti in una prima 
sommaria ; ricostruzione ; del 
fatto senza tuttavia precisare " 
se i palestinesi fossero stati uc
cisi tutti dai proiettili dei solda
ti. Gli israeliani hanno attribuì- -
to l'inizio degli incidenti ad • 
una provocazione palestinese. " 
Una bottiglia incendiaria sa- ; 
rebbe stala lanciata contro un y 
veicolo militare in servizio di » 
pattugliamento da un paiesti- «•-
nese poi fuggito a gran velocità ;• 
su un'auto che, per le strade di <: 
Rafah avrebbe travolto nume- S 
rosi passanti arabi. Non solo: A 
contro una jeep isareliana che '",• 
stava inseguendo l'atientatore J; 
sarebbero state lancate altre f 
due bottiglie molotov, una del- y 
le quali avrebbe incendialo il : ' 
viecolo militare. A questo pun- '. 
to, sostiene Gerusalemme, i '• 
soldati avrebbero aperto il fuo
co colpendo alcuni palestine
si. ' " " '• ' 
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